Aumenti Iva, che cosa succede se cade il governo

L'incremento dell'imposta è previsto a legislazione vigente, cioè senza un intervento da gennaio scatteranno i rincari. Ma per fermarli servono oltre 23 miliardi
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(ansa)
MILANO - Sarà la prima incombenza del nuovo governo, se si andrà al voto molto presto, o di un esecutivo di transizione se i tempi non consentiranno un'alternativa: fermare gli aumenti delle aliquote Iva che scatteranno a partire dal primo gennaio. Ecco perché si tratta di un tema molto importante per la vita dei cittadini. 

Perché aumenta l'Iva?

Perché negli anni passati i governi hanno inserito all'interno delle diverse leggi di Bilancio delle cosiddette clausole di salvaguardia, cioè degli aumenti di tasse automatici per garantire il rispetto dei parametri europei sui conti pubblici nell'arco del tempo. Servono, appunto, a salvaguardare i conti, ma possono sempre essere "disinnescate" trovando ogni volta le risorse equivalenti al gettito assicurato dagli aumenti di imposte. In questo caso, con l'ultima Manovra, il governo Conte ha previsto incrementi Iva pari a 23,07 miliardi di euro. 

Che cosa significa l'aumento dell'Iva per i consumi degli italiani?

È una pessima notizia perché l'Iva rappresenta un'imposta che tutti i consumatori pagano sui beni finali acquistati e va a colpire direttamente la spesa quotidiana delle famiglie. In particolare i rincari previsti per legge sono molto consistenti. L'aliquota base, quella applicata sulla maggior parte dei prodotti, salirebbe dal 22% al 25,2%. L'aliquota ridotta - oggi applicata a beni come carne, pesce, uova e molti altri prodotti alimentari - crescerebbe dal 10% al 13%. 

Tutti gli anni i governi hanno bloccato gli aumenti Iva. Perché quest'anno è più difficile?

Perché la cifra necessaria è molto più alta degli anni passati. Il governo Renzi con la Legge di Stabilità 2016 fu costretto a impiegare 12,8 miliardi  e 15,1 l'anno successivo. Gentiloni nella Legge di Bilancio 2018 ne spese 14,9 mentre il governo Conte nell'ultima Manovra ha dovuto "spendere" 12,5 miliardi. Come si vede le cifre necessarie oggi sono ben più significative e difficili da reperire, soprattutto senza un governo con una forte investitura in carica. 

Sono tanti 23,1 miliardi per il bilancio pubblico?

Sono moltissimi. Per avere un ordine di grandezza sono quasi l'equivalente delle risorse messe a bilancio nel 2020 per il bonus 80 euro (10 miliardi), Reddito di cittadinanza e Quota 100 (14 miliardi). Sempre per avere un riferimento, negli ultimi anni, l'importo complessivo della Manovra di autunno si è aggirato intorno ai 30 miliardi di euro, comprese tutte le misure che il governo programma in un anno. Ventitre miliardi soltanto per bloccare l'aumento dell'Iva sarebbe quindi una cifra molto consistente.
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